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 1 - Titolo

Accompagnando percorsi di pace: 

Rafforzamento organizzativo e formativo e sostegno alle iniziative socio-produttive nelle Comunita’ di Pace in Colombia.

2 - Ubicazione
Comunita’ di Pace del Dipartimento di Choco’ e della Regione di Uraba’ (Dipartimento di Antioquia).

3 – Descrizione sintetica

Il progetto intende rafforzare le iniziative a sostegno delle Comunità di Pace di San Jose’ de Apartado’, Cacarica, San Francisco de Asis e Jiguamiando’, costituitesi in una rete di comunità in resistenza pacifica e per la difesa della vita.

Nel quadro dei processi di consolidamento delle strategie e dei meccanismi di autonomia relativi alla promozione di una cultura della pace, nello specifico il progetto intende  sviluppare azioni concrete che si concentrano su due componenti fondamentali:

a) la organizzativo-formativa 

b) l’autogestione dello sviluppo socio-economico. 

Il progetto, in linea con l'esperienza delle Comunità di Pace, adotterà una metodologia atta alla valorizzazione della partecipazione femminile, ed utilizzerà il "genere" come elemento di analisi privilegiato e trasversale per la pianificazione ed implementazione di ogni attività.

Considerando il contesto storico, politico e sociale in cui si inserisce l'esperienza delle Comunità di Pace, le azioni che la proposta intende promuovere sono rivolte al miglioramento della capacità di gestione, da parte delle comunità coinvolte, facendo enfasi particolare sulla emergenza umanitaria, socio sanitaria e produttiva. 

Al rispetto, il progetto promuove azioni (micro-azoni) di formazione dinamica che consentano non solo il miglioramento delle conoscenze nei campi specifici menzionati, ma anche l'interazione tra le comunità, le istituzioni locali e le ong/associazioni che lavorano nell'area. Un'enfasi particolare sarà posta sul ruolo della donna per rafforzarne la partecipazione ai processi organizzativi ed il riconoscimento da parte delle comunità e delle istituzioni locali colombiane. 

Infatti, le comunità di sfollati interni sono spesso formate principalmente da popolazione femminile (il 75% degli sfollati interni colombiani è composto da donne e bambini) sopravvissuta alla morte dei propri familiari  e che ha sofferto in molti casi soprusi e violenze sia fisiche che psicologiche. In questo senso, si vuole evidenziare come il modulo formativo della emergenza umanitaria si riveli uno strumento adatto ad innescare meccanismi di riconoscimento di gravi violazioni dei diritti umani e del diritto umanitario (senza scatenare reazioni di difesa da parte delle istituzioni locali)  e quindi di "restituzione della dignità" delle vittime.

La proposta, coinvolgendo attivamente anche la Rete di Solidarietà italiana con le Comunità di Pace, fornirà altresì uno strumento per rafforzare lo scambio di informazioni tra le Comunità di Pace e la rete italiana, favorendo la conoscenza ed il dibattito su questa esperienza di risoluzione alternativa del conflitto colombiano anche all'interno del nostro paese.

La partecipazione di Amnesty International, del Comune di Cascina e di organizzazioni che hanno un profondo legame con il territorio toscano (COSPE,  MEDINA e Medici del Mondo) consentirà inoltre il "rientro del progetto", cioè la diffusione delle attività intraprese e dei risultati ottenuti. In questa ottica di trasparenza e restituzione alla comunità/cittadinanza, nello specifico toscana, delle attività svolte in Colombia, è prevista la realizzazione di un video e la pubblicazione di un libro da promuoversi durante le iniziative di sensibilizzazione, scambio e riflessione dedicata alle Comunità di Pace colombiane.

Da sottolineare che la presente proposta trova complementarieta’ con l’iniziativa bando LR55/97 “ Promozione di una cultura di pace”; progetto “Cattedre Itineranti per la pace -  Solidarietà con le Comunità di Pace in Colombia” anno 2004 che Medina, a nome del Tavolo di Coordinamento Regionale per la Colombia, ha presentato al bando regionale Legge n. 55 e che ha scadenza 29.02.04.

3.1 - Obiettivi del progetto

3.1.1. Obiettivo Generale o Strategico

Sostenere i processi organizzativi promossi dalle Comunita’ di Pace (in particolare  di San Jose’ de Apartado’, Cacarica, San Francisco de Asis e Jiguamiando’) per la costruzione di percorsi di pace e democrazia in Colombia.

3.1.2. Obiettivo Specifico

Accompagnare le Comunita’ in tema di emergenza umanitaria, prevenzione socio-sanitaria e gestione dello sviluppo agricolo sostenendo i processi alternativi rivolti alla promozione del dialogo e la soluzione del conflitto a partire dalle esperienze locali.
4 - Cronistoria

"Ayer nos desplazaron nos asesinaron nos desaparecieron

Ayer y hoy estamos juntos al lado de las manos del mundo

 resistiendo a la muerte a la impunidad"

San José de Apartadò è il villaggio più' grande del Municipio di Apartadò, nella regione Antioquia situata nella parte nordoccidentale della Colombia. 

Ayer nos desplazaron. Ieri ci hanno cacciato.

La ubicazione di San José Apartadò in un'area di accesso alle regioni di Antioquia, Cordoba e Choco, rende questo territorio un punto strategico per gli attori armati del conflitto colombiano, con gravissime conseguenze per la popolazione civile che vive nella zona.

Nos asesinaron, nos desaparecieron. Ci hanno ucciso, fatto sparire

I massacri perpetrati tra il 1996 ed il 1997 da forze paramilitari contro villaggi del comune di San José hanno sicuramente accelerato, se non causato, la fuga della popolazione civile. Di fronte alla violenza ormai incontrollata ed alle ripetute violazioni del diritto umanitario e dei diritti umani, la Diocesi di Apartadò, tramite il Vescovo Isaias Duarte Cansino (assassinato a  Cali nel marzo 2002) aveva proposto la creazione di "territori neutrali" dove venisse garantita la sicurezza della popolazione civile. Dopo vari incontri tra la Diocesi, la organizzazione Justicia y Paz, il CINEP, le comunità locali e gli sfollati che nel frattempo si erano organizzati in piccole comunità, nacquero le Comunità di Pace come risposta alternativa ai "territori neutrali", considerati da molti settori della società civile colombiana come appendici della guerra "contrainsurgente".

Ayer y hoy estamos juntos al lado de las manos del mundo. Ieri, oggi uniti al lato delle mani del mondo.

Il 23 marzo del  1997 San José Apartadò si è dichiarato "Comunità di Pace". 500 contadini, appartenenti a 17 villaggi, hanno dato così inizio al loro processo di affrancamento dalla violenza, rendendo pubblico il loro ripudio della guerra e la loro volontà di obiettare di fronte a tutti gli attori armati che compongono il complesso quadro del conflitto colombiano. Pochi giorno dopo, il 28 marzo, gli abitanti della recente Comunità di Pace furono attaccati da forze paramilitari che intimarono loro di abbandonare i loro villaggi. La organizzazioni Justicia y Paz riuscì a scongiurare il desplazamiento offrendo l'ospitalità nelle aree periferiche del Municipio di San José. Da allora, i contadini vivono lavorando la terra collettivamente (per ragioni di sicurezza) e cercando di rafforzare la loro capacità di interloquire con lo Stato e le Istituzioni in modo da garantirsi un margine di sicurezza e neutralità effettiva.

Resistendo a la muerte, a la impunidad. Resistendo a la morte, alla impunità.

Questo processo di affrancamento è costato, fino ad oggi, la vita di 106 persone. La responsabilità  di questi assassinati ricade, secondo le indagini di Justicia y Paz, sulle formazioni Paramilitari, sull'esercito e sulla guerrilla, a dimostrazione di quanto sia difficile tutt'oggi in Colombia intraprendere percorsi di organizzazione comunitaria indipendentemente dagli attori armati.

Resistiendo. Resistendo.

La violenza indiscriminata, le esecuzioni illegali/extragiudiziarie, le minacce alla vita, gli attentati alla integrità della persona non hanno comunque fermato l'esperienza delle comunità e la loro volontà di pace. Nell'estate del 2000, la Comunità di San Josè Apartadò ha ricevuto il Premio Pfeffer (Fellowship of Reconciliation), in riconoscimento alla loro volontà di opporsi al conflitto armato interno.

Juntos al lado de la mano del mundo. Insieme al lato delle mani del mondo.

La proposta di intervento si vuole inserire in un'ottica di continuità rispetto alle esperienze ed ai modelli di organizzazione che le comunità hanno adottato in forma autonoma. In quest'ottica la formazione, nei campi descritti, si rivela uno strumento adatto a creare nuove opportunità di sopravvivenza (formazione agricola) e di dialogo tra i componenti delle comunità, le organizzazioni internazionali e non che lavorano nell'area e le istituzioni locali colombiane.

******************

La lotta delle Comunita’ di Pace ha circa otto anni, lungo i quali sono riuscite a rafforzare la struttura organizzativa nonostante la difficile situazione di insicurezza che si vive nella zona. Hanno operato attorno a due grandi linee di azione: coordinamento delle azioni e formazione dei leader.  Cio’ ha permesso di porsi come soggetti riconosciuti per interloquire con lo Stato, con i diversi settori armati e con le istituzioni internazionali per difendere e far rispettare gli spazi di vita. 

Da tempo la Rete di Solidarietà’ italiana sta realizzando  azioni a favore delle Comunità di Pace. Numerose sono state e sono le iniziative della Rete e dei suoi membri (di cui sono soci tutti i soggetti che hanno costituito di recente il Tavolo Colombia in Toscana).

Nel dicembre del 2003 il Cospe ha incontrato a Bogota’ alcuni rappresentanti delle Comunita’ allo scopo di rafforzare i legami solidali ma soprattutto per identificare le priorita’ progettuali da cui far scaturire proposte concrete come la presente.

Sul versante socio-sanitario, Medici del Mondo ha rapporti ed azioni concrete con le Comunita’ dall’anno 2000 attraverso Medécins du Monde, associazione internazionale fondata in Francia nel 1980, di cui e’ espressione in Italia. 

Medici del Mondo si coordineranno con la Scuola Superiore Sant'Anna che è stato identificato, dall' International Training Programme for Conflict Management, l'interlocutore ideale proprio per l'esperienza nel campo della formazione in aree di conflitto e per la formazione in materia di "emergenza umanitaria".

Amnesty Gruppo Pisa da anni opera nel territorio toscano e piu’ in generale in quello italiano (in coordinamento con la Rete) sul tema dell’informazione e della denuncia della violazione dei diritti umani cui sono vittime le Comunita’ di Pace e intrattiene particolari rapporti con la Comunita’ di San Jose’ de Apartado’.

Il Comune di Cascina ed Amnesty Gruppo Pisa hanno aderito congiuntamente alla Rete ed hanno lavorato per la preparazione delle attività del 2^ Forum ColombiaVive fra le diverse iniziative.

Il progetto, quindi, si inserisce in un’ ottica di continuità con le azioni che da tempo la Rete di Solidarieta’ italiana sta realizzando a favore delle Comunita’ di Pace, sia a livello informativo, di scambio solidale, ma anche a livello progettuale nei territori delle stesse Comunita’. Numerevoli sono state e sono le iniziative della Rete e dei suoi membri (di cui sono soci tutti i soggetti che hanno costituito di recente il Tavolo Colombia in Toscana): visite nei territori delle Comunita’, organizzazione e partecipazione ad eventi rilevanti a livello nazionale come internazionale (marcie Perugia – Assisi, Fori Colombia, ecc...). La rappresentante del Comite’ de Derechos Humanos en Solidaridad con Comunidades Campesinas, Ella Cecilia Florez, insieme al rappresentante della Comunità Wilson David Higuita, sono stati ricevuti nella Sala del Gonfalone del Consiglio Regionale della Toscana dal Vice Presidente Enrico Cecchetti il 3 marzo del 2003.

5 - Beneficiari dell’azione

Le Comunità di Pace identificano i beneficiari e le necessità con gli stessi sulla base del loro “status” di vittime sistematiche della violazione dei diritti umani. Il gruppo meta è composto da popolazione contadina ritornata, in situazione di ritorno e/o di rischio, ma anche da popolazioni afrocolombiane ed indigene. 

Nello specifico, le attivita’ produttivo-commerciali e socio-sanitarie si concentreranno nella Comunita’ di San Jose’ de Apartado’, mentre quelle di formazione, rafforzamento organizzativo e informazione riguarderanno anche le Comunita’ di Cacarica, San Francisco de Asis e Jiguamiando’ senza escludere altre Comunita’.

· Beneficiari Diretti:     80  fra leaders comunitari, rappresentanti di municipi e di ong




     260 piccoli produttori agricoli




      12  rappresentanti delle diverse comunita’

· Beneficiari Indiretti:    260 familie (1.300 persone circa) di San Jose’ de Apartado’




        400 familie (2.000 persone circa) di Cacarica




     1.000 familie (5.000 persone circa) di San Francisco de Asis




        300 familie (1.500 persone circa) di Jiguamiando’

6- Partner locale

6.1- Identità

Nome:


COMUNITA’ DI PACE DI SAN JOSE’ DE APARTADO’

Indirizzo:

Reparto La Candelaria, Bogota’ - cdpsanjose@hotmail.com
Status giuridico:
Associazione senza fini di lucro
6.2 -Nome e titolo della persona responsabile per l’azione

Wilson David Higuita – Membro del Consiglio Interno della Comunita’ di Pace di San Jose’ de Apartado’.

6.3 -Esperienza/attività del partner locale
Vista l’ esperienza nella gestione di progetti (con Brigate Internazionali di Pace, Medicine du Monde, Commissione Europea, la stessa Rete), la Comunità di Pace di San José di Apartadó sarà l'organizzazione responsabile dell'esecuzione dell’iniziativa, realizzando funzioni relative alla gestione e alla implementazione  delle attivita’ previste, cosi’ come per l’accompagnamento e la valutazione. Si coordinera’ in maniera stretta e permanente con le Comunita’ di Cacarica, San Francisco de Asis e Jiguamiando’.

L'implementazione delle attività in ognuna delle zone interessate si realizzerà attraverso le strutture organizzative della Comunita’: Consiglio interno, Commissione di formazione, Commissione economica, Commissione di comunicazione, accompagnate dal Comite de Derechos Humanos en Solidaridad con Comunidades Campesinas.

Il Comitato e’ organico alla struttura organizzativa della Comunità di Pace, concretamente fa parte del Comitato di Diritti umani, composto da contadini membri della stessa Comunità, che sta realizzando un lavoro di protezione, difesa e promozione dei diritti umani come fattore chiave di resistenza civile. 

Allo stesso tempo ha realizzato azioni di sensibilizzazione con la comunità internazionale, ha partecipato ad eventi internazionali relazionati alla ricerca di alternative non violente di resistenza e conta sull'appoggio di organizzazioni non governative internazionali di riconosciuto prestigio. 

7- Situazione esistente

7.1 -Situazione generale
La Colombia, 43 milioni di abitanti, dei quali oltre 16 milioni sotto i 18 anni, è sconvolta da una disastrosa guerra civile che si protrae ormai fin dai primi anni ’60. Nonostante le ricchezze e le potenzialità di sviluppo, il paese è tristemente noto per il clima di violenza e insicurezza che ne condiziona la stabilità politica e socioeconomica. In Colombia le rivendicazioni delle diverse fazioni in lotta si intrecciano con gli interessi dei grandi cartelli della cocaina, lo strapotere della criminalità organizzata e gli alti livelli di corruzione politica connotano la vita dello Stato, mentre si moltiplicano le violenze commesse a danno della popolazione civile e le violazioni dei diritti umani.

Circa metà del territorio nazionale è controllato direttamente o indirettamente dalla guerriglia delle FARC (le Forze Armate Rivoluzionarie della Colombia, attive dal 1964 e forti di circa 20.000 combattenti), che si richiamano all’ideologia marxista, e da quelle dell’ELN (l’Esercito di Liberazione Nazionale) di ispirazione “guevarista” e che può contare su altri 5.000 miliziani. 

Ferocemente opposti alle formazioni rivoluzionarie sono i “paracos”, gli squadroni della morte pro-governativi (circa 8 mila effettivi) e le AUC (Forze Unite di Autodifesa della Colombia), milizie finanziate dai latifondisti e dai narcotrafficanti che seminano il terrore fra le comunità rurali accusate di fiancheggiare o tollerare la guerriglia.

Gli effetti prodotti dalla guerra civile sono drammatici: 300.000 morti, oltre 2.200.000 gli sfollati (il 60% dei quali sotto i 18 anni) negli ultimi 15 anni, più di 70.000 le mine antiuomo disseminate sul territorio, una media di sequestri – insieme alla cocaina uno dei principali strumenti di finanziamento dei diversi gruppi armati – che si aggira intorno ai 3000 rapimenti l’anno. 

Alla guerra si intreccia il clima di terrore imposto dai cartelli colombiani della droga: centinaia i tribunali sottoposti ad attentati sistematici, 160 sindacalisti assassinati nell’ultimo anno (in cui si sono registrati dai 50 ai 70 omicidi al giorno), oltre 100 i sindaci che si sono dimessi per essere stati rapiti o minacciati.

L’economia del paese risente della forte instabilità politica: un quinto della popolazione è senza lavoro, il 20% vive con meno di un dollaro al giorno, il reddito medio pro capite supera di poco i 1.900 dollari l’anno, l’inflazione si attesta intorno al 20%, la più alta dell’America Latina. Di contro i profitti legati al commercio di cocaina sono elevatissimi: gli ettari coltivati a coca sono passati da 40 mila nel 1985 ai 170 mila di oggi, con un giro di affari che frutta tra i 6 e gli 8 miliardi di dollari (il 10% del Pil). 

Il crollo dei prezzi dei tradizionali prodotti agricoli, come il caffè, soprattutto per la concorrenza delle grandi multinazionali straniere, ha ridotto la popolazione contadina in povertà, rendendola più vulnerabile ai ricatti dei trafficanti di cocaina, la cui produzione è diventata la sola attività agricola capace di garantire la sussistenza dei contadini più poveri.


Nonostante le grandi risorse naturali disponibili – in primo luogo petrolio e caffè – e le potenzialità di sviluppo del paese, la Colombia si attesta al 68° posto nella graduatoria ONU sullo sviluppo umano (indice che tiene conto non solo di grandezze macro economiche, quali il PNL, ma anche di parametri quali la distribuzione del reddito, il livello di istruzione, la speranza di vita media), figurando, su 173 nazioni considerate, come paese di “medio sviluppo” (Rapporto ONU sullo sviluppo umano, 2002).

I negoziati di pace, che avevano permesso la creazione di una zona smilitarizzata, si sono bruscamente interrotti nel febbraio 2002, dando nuovamente il via alle ostilità, con gravi ripercussioni sulle condizioni di vita delle fasce più deboli, in primo luogo i bambini. 

I segni di miglioramento registrati negli ultimi anni sono stati vanificati, come dimostrato dall’aumento del tasso di malnutrizione, dell’abbandono scolastico e dell’ingresso precoce nel mercato lavoro: in Colombia oltre un milione di bambini è affetto da malnutrizione grave, 3 bambini su 10 non frequentano la scuola regolarmente, lo sfruttamento del lavoro minorile ha coinvolto più di due milioni e mezzo di giovani.

La Colombia ha ratificato vari dei principali trattati internazionali di Diritti umani, tuttavia, questo non basta, se lo Stato non promuove l'applicazione effettiva delle sue norme dentro il Paese, garantendo il rispetto degli stesso, mediante lo stabilimento di meccanismi e misure effettive per il suo compimento. L'allarmante livello di impunità dei casi, è uno dei maggiori ostacoli per avanzare nel superamento della crisi di DH in Colombia. 

L'insolenza da parte dello Stato Colombiano verso varie delle raccomandazioni della commissione interamericana di DH e del Sistema di Nazioni Unite, il primato delle politiche e strategie militaristi, lasciano intendere la mancanza di volontà governativa per affrontare con efficacia la crisi di Diritti Umani. 

In questo senso, la politica statale si è manifestata debole e fino a contraria al superamento della crisi di Diritti umani. Secondo una relazione recente realizzata da 80 ONG¨S colombiane, durante il primo anno di mandato dell'attuale governo sono aumentati i casi di violazioni dei Diritti Umani e si è registrata una involuzione nelle politiche sociali. 

Il piano Nazionale di sviluppo incorpora dentro la cornice di "sicurezza democratica" le politiche di sviluppo e di attenzione alle popolazioni in situazione di spostamento, generando lo smantellamento del sistema nazionale di attenzione a popolazione spaesata stabilito nella legge 387, prevalendo un'altra volta le strategie militari sulla difesa dei Diritti Umani. 

7.2 -Situazione nell'area d'intervento
Il conflitto armato interno colombiano continua ad essere causa della fuga forzata di milioni di colombiani
, che costretti ad abbandonare le loro terre per fuggire dalla violenza degli attori armati, si ritrovano a vivere una situazione di estrema precarietà e vulnerabilità. Precarietà e insufficienza delle condizioni infrastrutturali e formative,  oltre alla paura ed ai traumi derivati dall'essere popolazioni di sopravvissuti agli attacchi indiscriminati o alla persecuzione selettiva, caratterizzano anche il contesto delle Comunità’ di Pace.

Gli abitanti delle comunità in quanto sfollati interni non godono di una adeguata protezione da parte dello Stato colombiano, né della possibilità di accedere ai finanziamenti ed agli aiuti internazionali. Di più, molte volte vengono discriminati e colpevolizzati secondo un copione tipico della strategia 'controinsurgente'  (detta comunemente 'guerra sucia') che fa ricadere la responsabilità degli atti di violenza ('blame the victim' ) sulle vittime e non sui presunti responsabili.

In questo contesto che potrebbe qualificarsi come di disperazione per le comunità che si vedono colpite dal conflitto e che non trovano nello stato colombiani meccanismi di protezione per la sua vita ed integrità ma, al contrario, trovano in lui un complice in più. 

I leaders delle Comunita’ sono oggetto permanente di rappresaglie. Le istituzioni del territorio (municipi in primis, ma anche le espressioni della societa’ civile) sono privi degli strumenti di conoscenza basica in materia di difesa e tutela dei diritti umani e in materia di emergenza uanitaria di fronte ai soprusi e agli esodi forzati, deficitano di formazione adeguata in questo senso.

Nello specifico del settore socio-sanitario, i principali problemi di salute nell’infanzia, sono le malattie infettive.  Le patologie del periodo prenatale sono causa del 43,5% dei decessi nel 1994. Un alta percentuale, inoltre, si attribuisce alle patologie perinatali.

Queste cifre indicano che le principali cause di morte in questo gruppo di età sono rapportate al parto. Le infezioni respiratorie acute e le malattie gastroenteriche acute sono le principali cause di visite ed interventi medici nei gruppi dei minori 5 anni. Oltre a queste malattie, c’e’ un alto numero di orfani e grandi problemi di salute mentale dei bambini, originati dal conflitto armato. 

Dopo le cause traumatiche, la principale causa di morbilità nella popolazione adulta sono le malattie degenerative croniche; nelle donne sono rilevanti le malattie legate al periodo riproduttivo. La denutrizione totale nei minori di 5 anni è passata del 10.1% nel 1986 all’8.4% nel 1995.
La produzione per I’ autoconsumo alimentare relega le Comunita’ nella precarieta’ e ai limiti della sopravvivenza. Al contempo necessita di supporti e migliorie la commercializzazione dei prodotti agricoli che consentirebbe alle familie e ai gruppi di produttori di generare reddito e migliorare quindi le condizioni di vita complessive. In entrambi i casi i problemi maggiori si riscontrano nella mancanza o insufficienza di supporti tecnici e materiali cosi’ come di opportunita’ formative e di assistenza tecnica.

In generale il silenzio, la carenza di informazioni o la malainformazione su quanto sta accadendo nelle Comunita’, sono i problemi priorizzati dalle stesse che, oltre a “coprire” la violazione dei diritti, impedisce di portare alla luce gli sforzi che le Comunita’ esprimono con energia e al contempo con grande creativita’ ed intelligenza finalizzate alla difesa di una vita degna.

8 - Provvedimenti per raggiungere gli scopi perseguiti
8.1.    Risultati attesi e indicatori di valutazione

Obiettivo n.
Risultati Attesi
Indicatori di Valutazione

1


1.1. Rafforzamento dell’orga-nizzazione delle comunita’ a livello sociale e produttivo insieme ad un consolida-mento del livello di coscienza, di capacita’ di        difesa collettiva di fronte alla violazione dei diritti.

1.2. Miglioramento delle condizioni di vita delle Comunita’ in campo economico e alimentare.

1.3. Consolidamento delle capacità di relazionamento verso l’esterno dei rap-presentanti delle Comunità – nello specifico con il Tavolo Regionale Toscano Colombia e quindi con la Rete - rivolte alla promozio-ne e alla denuncia e al consolidamento del lavoro sul territorio italiano. 


1.1.1. Formati gli Operatori (municipalita’, ongs locali ed internazionali, operatori socio-sanitari) sui temi  dell’emergenza umanitaria e della leadership e stabiliti gli scambi di esperienza fra Comunita’ in stretta relazione con l’osservatorio e con l’Universita’ Campesina. 

1.1.2. Identificata la strategia d’appoggio nel campo della prevenzione socio-sanitaria.

1.1.3. Formati gli Operatori sui temi dell’organizzazione dei gruppi di lavoro in agricoltura e del miglioramento dei livelli di conoscenza delle tecniche agricole riscattando i “saperi” locali.

1.1.4.  Formati gli Operatori sui temi della commercializzazione delle banane e di altri prodotti attraverso lo studio partecipativo che contempli la definizione dei percorsi per ottenere la certificazione biologica e di un “plan de negocio” e potenziati i processi di trasformazione dei prodotti.

1.1.5. Raccolti e sistematizzati i dati per editare:  un libro e un video sulla memoria di resistenza non violenta delle comunita’. 

1.2.1.  Seminati i terreni con: cacao, riso, mais, avocado, canna da zucchero e trasformati i prodotti per l’autoconsumo e per  la commercializzazione.

1.3.1. Rafforzati i legami con la Rete, con il Tavolo e con altre reti europee.  

1.3.2.  Identificate le principali linee di lavoro sull’ informazione (per costruire: pagina web, banca dati, osservatorio).

1.3.3.  Identificate le attivita’ da promuovere sul territorio italiano.



8.2.     Attività

Attiv.

(n.)
Descrizione  attività
Durata

 (mesi)
Obiettivo

n. 
Soggetti coinvolti

(proponente e partners)

1
Corsi, seminari e scambi fra Comunita’ sui temi dell’emergenza umanitaria e delle leadership rivolto ai leaders, operatori delle municipalita’, ongs locali ed internazionali e operatori socio-sanitari in stretta collaborazione con l’osservatorio e l’Universita’ Campesina.


1,5
1
Comune di Cascina,  Comunita’ di Pace e Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa

2
Missione esplorativa di Medici del Mondo per identificare future iniziative in campo socio-sanitario.


1,5
1
Comune di Cascina,  Comunita’ di Pace e Medici del Mondo

3
Corsi e seminari sui temi dell’organizzazione dei gruppi di lavoro in agricoltura e del miglioramento dei livelli di conoscenza delle tecniche agricole riscattando i “saperi” locali e messa a coltura dei terreni mediante l’acquisto di materiale vegetativo, utensili agricoli, molini e piccole trebbiatrici. In stretta collaborazione con l’Universita’ Campesina.


1,5
1
Comune di Cascina, Comunita’ di Pace e Cospe

4
Studi partecipativi per definire i percorsi per ottenere la certificazione biologica e il “plan de negocio” col fine di commercializzare le banane e di altri prodotti. In stretta collaborazione con l’Universita’ Campesina.


1,5
1
Comune di Cascina, Comunita’ di Pace e Cospe (in coordinazione con ICEA)

5
Raccolta e sistematizzazione dati per l’edizione di n. 1 libro e di n. 1 video sulla memoria di resistenza non violenta delle Comunita’ (i costi appaiono come il 5% del totale / tabella costi allegata).


12
1
Comune di Cascina,  Comunita’ di Pace, Rete Solidarieta’ e Medina (con l’appoggio di Medici del Mondo e di Amnesty Gruppo Pisa)



6
Missioni di rappresentanti della Rete e del Tavolo per la Colombia, di rappresentanti delle Comunita’ per l’Italia per: a) Accompagnare nel suo insieme il progetto; b) Identificare le principali linee di lavoro in ambito informativo (pagina web, banca dati, osservatorio); c) Identificare le piste di lavoro per  rafforzare l’Universita’ “Campesina”; d) Identificare le iniziative da promuovere sul territorio italiano ed ampliare / consolidare i rapporti con altre reti europee.


12
1
Comune di Cascina, Amnesty Gruppo Pisa, Rete Solidarieta’ e Comunita’ di Pace (e con l’appoggio della SSSA)

7
Informazione e documentazione.

 
12
1
Comune di Cascina, Amnesty Gruppo Pisa (con l’appoggio di Medici del Mondo e di Medina), Rete Solidarieta’ e Comunita’ di Pace



8.3. Metodologie per gruppi di attività

8.3.1.
Formazione in emergenza umanitaria e leadership
In un contesto caratterizzato dal conflitto è essenziale formare i soggetti preposti ad intervenire per aiutare le popolazioni sfollate e rispondere in modo coordinato ed adeguato alle varie situazioni di emergenza umanitaria che il conflitto stesso produce.  Questa iniziativa va di pari passo con l’azione formativa dei nuovi leaders comunitari che ha la finalità di prevenire azioni e condotte illegali dei diritti umani e per costruire una cultura di pace e giustizia. 

Le violazioni dei diritti umani sono associate al conflitto armato, per ciò è fondamentale introdurre nel piano di formazione tematiche attorno alla comprensione del contesto e diritti umani. Medici del Mondo si avvarrà della collaborazione della Scuola Superiore Santanna per accompagnare le Comunità in azioni che permettano la difesa della vita e generino processi educativi popolari affinche’ le Comunità e gli individui si costituiscano in gestori dei loro spazi di riflessione. 

Verranno inoltre coinvolti gli operatori delle municipalita’, delle ongs locali ed internazionali e gli operatori socio-sanitari. Ci si coordinera’ in maniera stretta e permanente con il Comite’ de Derechos Humanos en Solidaridad con Comunidades Campesinas e con la Corporación Jurídica Libertad di Medellin. Questi ultimi hanno assunto l'azione storica di lasciare costanza dell'orrore che si realizza da parte dello stato contro la comunità. Appoggiano le azioni urgenti quando succedano fatti contro la comunità, le rappresentano nella Commissione Interamericana e promuovo altre azioni di tipo giuridico. 

La formazione vertera’ principalmente sulle competenze e le metodologie per agire in momenti di emergenza umanitaria. Si svilupperanno 5 moduli cosi’ suddivisi:

Modulo 1: Il quadro legale dell'Intervento Umanitario

· Il quadro legale dell'Azione Umanitaria

· Introduzione al Diritto Internazionale Umanitario

· La relazione tra DIU e Diritto Internazionale dei Diritti Umani

· Introduzione al Diritto  dei Rifugiati, e al quadro giuridico inerente agli Sfollati Interni

Modulo 2: Comprendere il Conflitto

· Analisi del Conflitto

· Mappatura del Conflitto

· Strumenti per la gestione e trasformazione dei conflitti

Modulo 3: Il training SPHERE

· The Humanitarian Charter

· Acqua e igiene ambientale

· Nutrizione

· Aiuto Alimentare

· Soluzioni abitative e pianificazione campi

· Sanità: prevenzione ed intervento

Modulo 4: Gestione e valutazione

· Elementi di logisitca

· Tecniche di gestione di progetti di assistenza umanitaria

· Tecniche di valutazione

Modulo 5: personal profile

· Analisi del Rischio

· Riconoscere e gestire lo stress

· Lavorare in ambiente multi culturale
Questa attivita’ si realizzera’ in stretta coordinazione con l’osservatorio, iniziativa che pretende visibilizzare e difendere i processi locali tesi a costruire la pace, lo sviluppo sostenibile e le forme di resistenza civile e non violenta, ma anche con l’  Universita’ “Campesina”. L’osservatorio e’ un’iniziativa gia’ identificata che prevede una componente in Colombia e l’altra in Italia.

8.3.2.
Prevenzione socio-sanitaria 

La salute è un fattore molto deficiente nelle comunità a causa dell'abbandono dello Stato e questo aspetto colpisce notevolmente l'azione di resistenza. Sara’ necessario incorporare i saperi delle comunità nella medicina naturale, ma il target d’azione pensato e da verificare con la missione esplorativa di Medici del Mondo si focalizza sul miglioramento e la protezione dello stato di salute nelle popolazioni a rischio (donne in gravidanza e bambini da 0 a 5 anni). 

Lo scopo quindi della missione esplorativa e’ quello di identificare i termini di riferimento di un’iniziativa rivolta a promuovere iniziative tendenti a proteggere un corretto stato nutrizionale della donna in gravidanza (pratica dell’allattamento al seno, alimentazione infantile ottimale, individuazione tempestiva degli stati di malnutrizione e di malattia ad essi connessi della popolazione infantile).

In prospettiva, l’intervento cerchera’ di individuare all’interno delle comunità persone / leader per compiti di promotori / promotrici socio-sanitari/e. La formazione di queste figure, in un secondo momento, verrà realizzata dal personale di Medici del Mondo. A tutt’oggi si puo’ pensare che i corsi di formazione si articoleranno con le seguenti modalita’:

· Una prima fase che prevede l’individuazione dei soggetti da introdurre al corso e la preparazione con loro dei materiali didattici, oltre che una ricognizione degli usi e costumi alimentari locali. 

· La parte strettamente didattica che si articolera’ in lezioni teoriche per un totale di 50 ore in rapporto alle esigenze organizzative dei partecipanti.

· Seguiranno il tirocinio e verifica con le eventuali e necessarie integrazioni. 

Verra’ posta enfasi sulla necessita’ di sensibilizzare le madri di famiglia sulle tematiche della nutrizione, col fine di garantire un sano equilibrio nutrizionale sulla base delle risorse disponibili e nel rispetto delle loro tradizioni alimentari. La donna, infatti, è riconosciuta all’interno delle comunità come una forza, è la responsabile dei bambini e della famiglia. Ci si appoggera’ alle donne, cercando pero’, allo stesso tempo, l’integrazione degli uomini perché la salute è una responsabilità di tutti.

Tre sono i livelli di approccio suggeriti in prospettiva con le istituzioni:

1) Denunciare lo stato di salute delle comunità.

2) Coordinare l’intervento con le istituzioni sia per quanto concerne l’utilizzo di risorse locali (personale, materiali etc.) che per un costante riscontro e verifica dei risultati ottenuti

3) Favorire il collegamento con le espressioni organizzative delle comunità (comitati interni e comitati di salute).

Ci si coordinera’, fra gli altri soggetti, con Astrid Helena Vallejo Rico dell’Associazione dei Medici di Medellin.
8.3.3.
Produzione agricola e commercializzazione

Si intendono riscattare le azioni di vita delle Comunità che hanno permesso di generare una stabilità economica ai suoi membri nonostante le profonde difficolta’ incontrate. La stabilità economica viene misurata su parametri di dignità per tutti i membri della comunità. Attorno a questo concetto gira la metodologia in questo ambito. 

Si identificheranno le alternative agroalimentari – contrapposte ai macroprogetti normalmente promossi nella zona - che permettano di ottenere e mantenere l'autonomia e la resistenza delle comunità sia in termini di autoconsumo come di generazione di reddito via commercializzazione degli eccedenti.  In prospettiva e’ importante in questo senso il continuo dialogo di saperi come patrimonio stesso da valorizzare come Università “Campesina”.  

In sintesi, quindi, si intraprenderanno azioni avviate a fortificare una struttura economica che permetta ancora la sopravvivenza delle comunità in zone di conflitto. Questa strategia si basa sulla produzione di beni prodotti agricoli riscattando i saperi contadini (verra’ posta enfasi sull’agricoltura organica) con l’ausilio dell’assistenza tecnica e d'altra parte sulla commercializzazione degli eccedenti, preferibilmente sui circuiti del  commercio equo (gia’ ci sono contatti con Banafair per l'esportazione di banana primitiva / Germania e con membri della cooperativa North Country Cooperative di Minneapolis / Stati Uniti per l'esportazione e la commercializzazione di frutta).  

In merito a cio’ si identificheranno anche le strade piu’ consone ed opportune per ottenere la certificazione biologica dei prodotti. In questo senso il COSPE si coordinera ' con ICEA (Istituto per la Certificazione delle Colture Biologiche) e quindi con Transfair e Banca Etica. 

8.3.4.  Informazione, documentazione e scambio 

Considerando che la giustizia come quella colombiana e’ legata al potere degli aggressori ed al servizio delle loro ingiustizie, per le comunità in resistenza è imprescindibile creare alternative soprattutto quando è stato questa giustizia quella che ha generato impunità per le atrocità commesse. Invece di dare giustizia alla vittima, questo sistema strutturale di morte si è trasformato in persecutore della propria vittima grazie alla menzogna, ai montaggi, alle pressioni, allo sterminio. Di fronte a tutto questo le comunità in resistenza puntano ad una rottura con questo sistema di giustizia ed intraprendono una ricerca di una giustizia alternativa che ricorra al senso di umanità solidale perché si faccia giustizia sulle atrocità. Di conseguenza esiste la necessità di creare un quadro normativo ed un’azione alternativi giuridici.  

E’ altresi’ importante creare un quadro teorico della resistenza delle comunità. Per sistematizzare le conquiste e le innovazioni e favorire la riflessione collettiva.  In prospettiva diventa necessario dotare le Comunita’ di supporti informativi e comunicativi. Per questo, durante le missioni di scambio fra l’Italia e la Colombia che realizzeranno durante il progetto i rappresentanti delle Comunita’, del Tavolo e della Rete, si identificheranno i termini di riferimento per promuovere iniziative importanti come sono: un osservatorio e una banca dati (e quindi i supporti tecnici come una pagina web) – che sappiano informare sulle violazioni dei diritti umani e ad altri temi, che restino a disposizione delle comunità per permettere di coordinare l'informazione dal punto di vista giuridico e sociale, e al contempo che permettano al Tavolo e alla Rete di consolidare il suo lavoro informativo in Italia.  Le missioni serviranno anche ad ampliare e consolidare i rapporti con altre eventuali reti  europee di solidarieta’.

Oltre a cio’, si fa strada l’idea di costituire una sorta di Università “Campesina” dove le Comunità possano avere un luogo di formazione teorica e pratica. L'idea è di creare una condivisione di saperi dove l'Università si alimenta attraverso l’esperienza di resistenza e contemporaneamente detto sapere congiunto alimenta le proprie comunità. Contrariamente al sistema educativo tradizionale questa università si rivolge a chi si vuole impegnare con le comunità, per la creazione di alternative. Le attivita’ in campo agricolo come formativo sull’emergenza umanitaria faranno continuo riferimento a questa iniziativa. 

Sempre attraverso le missioni di scambio fra l’Italia e la Colombia, si identificheranno i termini di riferimento per costruire questa iniziativa. Vi sono gia’ idee al proposito. La sede dell'Università non sarà in un solo luogo bensì in vari luoghi, le sedi delle resistenze delle comunità. Da lì incomincerà la riflessione e per ciò il lavoro scientifico mirerà a realizzare apporti e progetti reali di servizio alle comunità in resistenza. Inizialmente, le comunità offriranno l'infrastruttura. Si è previsto che siano quattro i luoghi per l'inizio dell'Università, i quali sarebbero ACIN con gli indigeni del Cauca, San José di Apartadó, Sud di Bolivar e La Nupa, questi luoghi saranno i primi per avviare questa proposta alternativa educativa e formativa a favore delle comunità.  

Al contempo, queste missioni, oltre ad accompagnare il progetto nel suo insieme, avranno anche lo scopo di promuovere azioni di incidenza politica e identificare altre iniziative ad esso collegate. 

Amnesty Gruppo Pisa si incarichera’, a nome del Tavolo e della Rete, di assicurare un flusso di informazioni che serva a consolidare il lavoro che gia’ si sta facendo in merito alla denuncia, ma che sara’ rivolto anche a migliorare il funzionamento organizzativo delle due istanze. Parallelamente, Amnesty si fara’ carico di coordinare l’organizzazione delle iniziative di informazione in stretto coordinamento con Medici del Mondo e Medina.

Il raggiungimento degli obiettivi che il progetto si propone, vale a dire la realizzazione di azioni formative e di autosviluppo socio – produttivo concretizzate in loco,  non può essere disgiunto da un altro obiettivo da perseguire in Italia. Si tratta ovviamente di fornire informazioni sull’esperienza peculiare delle Comunità di Pace e sulla loro storia. Gli scopi che il gruppo 10 di Amnesty International  si pone - a sostegno delle Comunità di Pace colombiane di Chocó e Urabá - insieme a Medina e a Medici del Mondo e con la  partecipazione di tutti i membri della Rete di Solidarietà sono:

· Sensibilizzare l’opinione pubblica italiana - e toscana in particolare – sul tema della sistematica e drammatica violazione dei diritti umani di coloro che cercano di costruire un futuro di pace in un contesto di conflitto a bassa intensità com’è quello colombiano

· Diffondere al maggior numero di persone notizie sulla risposta nonviolenta fornita dalle Comunità e sulla loro neutralità attiva allo scopo di resistere allo sfollamento forzato, che ha già coinvolto finora più di 2 milioni di colombiani, di veder assicurato il loro diritto – come richiesto anche dall’Alto Commissario per D.D.U.U. delle Nazioni Unite -di non essere coinvolte nel conflitto in qualità di civili, e di costruire una società dove il confronto e il dialogo prendano il posto della violenza per assicurare a tutti le esigenze fondamentali (cibo, acqua, istruzione, sanità, lavoro, ecc.) 

Tale obiettivo è perseguibile attraverso tre strumenti:

a) la pubblicazione di un video e di un libro sulla memoria di resistenza nonviolenta delle Comunità (di cui il progetto garantisce la raccolta e la sistematizzazione previa dei dati).

b) una campagna informativa rivolta al grande pubblico, che preveda la testimonianza diretta dei leader delle comunità e di coloro che hanno vissuto da vicino questa esperienza

c) la creazione di una banca dati accessibile a tutti, con la raccolta e la sistematizzazione del maggior numero possibile di informazioni sulle Comunità di Pace e che potrebbe rappresentare il primo passo verso la costituzione di un osservatorio permanente sulle comunità stesse.

Per contribuire a realizzare questo obiettivo, il gruppo 10 di Amnesty International può:

· mettere a disposizione le proprie informazioni, sulle comunità di pace e più in generale sulla Colombia, perché entrino a far parte delle pubblicazioni e della banca dati

· mettere a disposizione la propria esperienza nella strutturazione di campagne informative dirette al grande pubblico e non solo agli addetti ai lavori

Legate alla necessita’ di sistematizzare la memoria storica delle Comunita’ e di divulgarla, MEDINA coordinera’, con l’appoggio di Amnesty Gruppo Pisa e di Medici del Mondo, il lavoro di raccolta e sistematizzazione dei dati per la realizzazione e l’edizione successive di un video e di un libro.

Queste ultime due azioni sono complementari con il progetto bando LR55/97 “ Promozione di una cultura di pace”; progetto “Cattedre Itineranti per la pace -  Solidarietà con le Comunità di Pace in Colombia” anno 2004 che prevede appunto l’edizione e la divulgazione del libro e del video e la promozione e realizzazione di attivita’ di sensibilizzazione da svolgere sul territorio toscano.

9 – Durata

12 mesi.

10 - Risorse umane e mezzi materiali

10.1 - Risorse umane

Formazione in emergenza umanitaria e leadership

· 1 Formatore sui temi delle competenze e metodologie per l’ Emergenza Umanitaria.

· Leaders comunitari.

Prevenzione socio-sanitaria 

· 1 Medico nutrizionista di MdM.

Produzione agricola e commercializzazione

· 1 Operatore Cospe in ambito agricolo e commerciale (in coordinazione con il commercio equo).

· 1 Operatore di ICEA per la certificazione biologica.

· Leaders dei gruppi di produttori delle Comunita’.

Informazione, documentazione e scambio 

· Un addetto che si incarica della raccolta e della sistematizzazione dei dati per la successiva edizione del video e del libro. 

· Personale delle Comunita’ per la raccolta e la sistematizzazione dei dati per la successiva edizione del video e del libro. 

· Rappresentanti delle Comunita’, del Tavolo e della Rete che, attraverso i loro viaggi, identificano la costruzione dei percorsi per attivare/rafforzare l’ Universita’ “Campesina”, l’ osservatorio, la banca dati e la pagina web e per identificare le iniziative da promuovere in Italia.

· Un incaricato di Amnesty Gruppo Pisa che coordina l’informazione per il Tavolo e la Rete (che trovera’ appoggio in Medina e Medici del Mondo)
.

10.2  Mezzi materiali e tecnici

Formazione in emergenza umanitaria e leadership

· 1 Viaggio Formatore a/r Italia – Colombia (tutto compreso).

· Materiale divulgativo per attivita’ formative sui temi dell’emergenza umanitaria.

Prevenzione socio-sanitaria 

· 1 Viaggio Medico MdM a/r Italia – Colombia (tutto compreso).

Produzione agricola e commercializzazione

· Utensili, strumenti, materiale vegetativo per agricoltura.

· Attrezzature agricole.

· 1 Viaggio Operatore Cospe a/r Italia – Colombia (tutto compreso).

· 1 Viaggio Operatore ICEA a/r Italia – Colombia (tutto compreso).

· Materiale divulgativo per attivita’ formative sui temi della produzione, trasformazione e commercializzazione agricola.

Informazione, documentazione e scambio 

· 1 viaggio per 4 Rappresentanti Comunita' a/r Colombia - Italia (include biglietti aerei, vitto e alloggio).

· 1 viaggio per 4 Rappresentanti Tavolo e Rete a/r Italia - Colombia (include biglietti aerei, vitto e alloggio).

· Materiale e risorse per comunicazione
.

11 - Attività di autovalutazione
Il processo di autovalutazione si realizzera’ congiuntamente tra Comunità di Pace e Comite’ de Derechos Humanos en Solidaridad con Comunidades Campesinas attraverso meccanismi partecipativi con il coinvolgimento periodico dei rappresentanti del Tavolo e della Rete. 

Verranno coinvolti il Consiglio interno, organo collegiale di direzione composto da 9 membri rappresentativi e i gruppi di lavoro. Il Consiglio elaborerà le relazioni di avanzamento delle attivita’. Verranno promosse valutazioni trimestrali congiunte che permettano di riflettere sui differenti aspetti del progetto. 

La valutazione tocchera’ il suo momento di massima partecipazione mediante la realizzazione di due assemblee coi beneficiari, che permetterà l'appropriazione del progetto da parte dei beneficiari e servira’ ad alimentare il processo di riflessione ed analisi. 

12 - Calendario dell’azione
Attivita’
I 

Trim.
II 

Trim.
III Trim.
IV Trim.

Corsi, seminari e scambi fra Comunita’ sui temi dell’emergenza umanitaria e delle leadership.



X



Missione esplorativa di Medici del Mondo.


X




Corsi e seminari sui temi dell’organizzazione dei gruppi di lavoro in agricoltura e messa a coltura dei terreni mediante l’acquisto di materiale vegetativo, utensili agricoli, molini e piccole trebbiatrici.



X

X

Corsi e seminari per studi partecipativi sui temi della commercializzazione delle banane e di altri prodotti.



X



Raccolta e sistematizzazione dei dati per n. 1 libro e n. 1 video.


X
X
X
X

Missioni di rappresentanti della Rete e del Tavolo per la Colombia, di rappresentanti delle Comunita’ per l’Italia.


X
X
X
X

Informazione e documentazione.


X
X
X
X

13 - Durabilità dell’azione

Nonostante la durata del progetto sia solo di 12 mesi, di certo si potra’ incidere  sui livelli educativi e di “coscientizzazione” in materia di Diritti Umani delle Comunita’ affinche’ diventino soggetti politici e migliorino la loro situazione fatta oggi di precarieta’. Si incidera’, in altri termini, per rafforzare le strutture organizzative autonome che operano per far rispettare i diritti e per proteggersi. 

Registrare e diffondere le informazioni relative alla violazione dei diritti, pur non avendo valenza sanzionatoria, restituisce alla memoria l’importanza del cammino intrapreso. L'accompagnamento alle comunità tende a dissuadere gli attori armati dal commettere atti illegali. Queste azioni vogliono generare un processo positivo di avvicinamento delle vittime alle istanze governative e rafforzare i legami con le istituzioni nazionali ed internazionali preposte a vigilare, denunciare e sanzionare i casi di violazione dei diritti umani (in primis con la Commissione Interamericana di Diritti Umani).

Nella misura in cui le comunità raggiungano livelli di autonomia riusciranno a   generare strategie e meccanismi propri di protezione, difesa, autosviluppo interlocuzione ed incidenza, in modo tale da  produrre un effetto diffusore - moltiplicatore dei modelli. 

In prospettiva, ma gia’ con azioni di identificazione che il progetto eseguira’, risalta l’importanza di poter sviluppare in un prossimo futuro, azioni che tendano a promuovere strutture e servizi destinati a consolidare i processi e l’organizzazione, come sono l’osservatorio, la banca dati e la pagina web e l’Universita’ “Campesina”.

Di fondamentale importanza e’ l’attivita’ formativa rivolta ai leaders, ovvero i soggetti incaricati di dare continuita’ ad ogni azione intrapresa. E questo e’ valido per ogni settore ed ambito d’intervento.

In merito alle attivita’ economico e commerciali in campo agricolo, i modelli produttivi si baseranno su sistemi che garantiscono la sostenibilita’ futura in campo alimentare (autoconsumo), ambientale (sistemi organici), sociale (organizzazione di gruppi / collettivi) ed economico (ricerca di piani sostenuti per la commercializzazione).

Soggiace, come asse trasversale e permanente, l’attivita’ di scambio fra le Comunita’, il Tavolo e la Rete. La sostenibilita’ del progetto verra’ garantita nella misura in cui i rapporti fra questi soggetti si rafforzano. Conseguenza di cio’ si garantisce l’incremento delle azioni di sensibilizzazione e quindi il permanere del sostegno dei processi messi in atto dalle Comunita’.

14 - Finanziamento dell’azione 

Partners coinvolti

 (Proponente incluso)
Compiti e responsabilità
Contributi in termini di:



Risorse

Umane 
Risorse 

strumentali 
Risorse economiche





Valorizz.
Contanti

Comune di Cascina,  Comunita’ di Pace e Medici del Mondo (in collaborazione con la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa)
Corsi, seminari e scambi fra Comunita’ sui temi dell’emergenza umanitaria e delle leadership rivolto ai leaders, operatori delle municipalita’, ongs locali ed internazionali e operatori socio-sanitari in stretta collaborazione con l’osservatorio e l’Universita’ Campesina.


1 Formatore 

Leaders comunitari


1 Viaggio Form. a/r Italia–Colombia 

Materiale divulgativo 
2.650
2.650

Comune di Cascina,  Comunita’ di Pace e Medici del Mondo
Missione esplorativa per identificare future iniziative in campo socio-sanitario.


1 Medico nutrizionista MdM


1 Viaggio Medico MdM a/r Italia – Colombia
850
2.150

Comune di Cascina, Comunita’ di Pace e Cospe (in coordinazione con ICEA)
Corsi e seminari sui temi dell’organizzazione dei gruppi di lavoro in agricoltura e del miglioramento dei livelli di conoscenza delle tecniche agricole riscattando i “saperi” locali e messa a coltura dei terreni mediante l’acquisto di materiale vegetativo, utensili agricoli, molini e piccole trebbiatrici. In stretta collaborazione con l’Universita’ Campesina.

Studi partecipativi per definire i percorsi per ottenere la certificazione biologica e il “plan de negocio” col fine di commercializzare le banane e di altri prodotti. In stretta collaborazione con l’Universita’ Campesina.


1 Operatore Cospe 

1 Operatore di ICEA 

Leaders produttori
Utensili, mat. veget., attrezzat.

1 Viaggio Op. Cospe a/r Italia – Colombia 

1 Viaggio Op. ICEA a/r Italia – Colombia

Materiale divulgativo 


4.350
25.250

Comune di Cascina,  Comunita’ di Pace, Rete Solidarieta’ e Medina (con l’appoggio di Medici del Mondo e di Amnesty Pisa)


Raccolta e sistematizzazione dati per l’edizione di n. 1 libro e di n. 1 video sulla memoria di resistenza non violenta delle Comunita’ (i costi appaiono come il 5% del totale / tabella costi allegata).


Un addetto raccolta e sistemat. dati 

Pers. Comunita’

3.350
2.500

Comune di Cascina, Amnesty Gruppo Pisa, Rete Solidarieta’ e Comunita’ di Pace(e con l’appoggio della SSSA)
Missioni di rappresentanti della Rete e del Tavolo per la Colombia, di rappresentanti delle Comunita’ per l’Italia per: a) Accompagnare nel suo insieme il progetto; b) Identificare le principali linee di lavoro in ambito informativo (pagina web, banca dati, osservatorio); c) Identificare le piste di lavoro per  rafforzare l’Universita’ “Campesina”; d) Identificare le iniziative da promuovere sul territorio italiano ed ampliare / consolidare i rapporti con altre reti europee.


Rappresentanti delle Comunita’, del Tavolo e della Rete
1 viaggio per 4 Rappresentanti Comunita' a/r Colombia - Italia 

1 viaggio per 4 Rappresentanti Tavolo e Rete a/r Italia - Colombia 

0
10.400

Comune di Cascina, Amnesty Gruppo Pisa (con l’appoggio di Medici del Mondo e di Medina), Rete Solidarieta’ e Comunita’ di Pace


Informazione e documentazione.

 
Un incaricato di Amnesty Gruppo Pisa
Materiale e risorse per comunicazione
0
2.700

15 - Piano di finanziamento (espresso in Euro) 




1 Anno (2004)

Proponente:

COMUNE DI CASCINA


2.600

Partners locali:

COMUNITA’ DI PACE DI SAN JOSE’ DE APARTADO’


6.500

Altri Partners:

MEDICI DEL MONDO

COSPE

AMNESTY GRUPPO PISA

MEDINA


2.000

1.350

0

850



Regione Toscana


30.000

Altri finanziatori:

RETE SOLIDARIETA’ (COMUNE NARNI)

ICEA


15.000

1.800

T O T A L E 
60.100

Relativamente alla valorizzazione di lavoro e di risorse (contributo indiretto), questa ammonta a Euro 11.200, pari al 18,64%. 

Le coordinate bancarie del Comune di Cascina sono le seguenti: 

CREDITO COOPERATIVO DI FORNACETTE 

SERVIZIO TESORERIA COMUNALE

ABI 08562 CAB 70950

INTESTATO A COMUNE DI CASCINA (PI)

 C.F./P.IVA 00124310509

Assessore alla Cultura e alle Politiche Sociali

Roberto Lorenzi

_______________

Comune di Cascina







� Iscrizione sul monumento alla comunità del Cacarica


Insediamento di Nueva Vida. Iscrizione riportata da Dario Ghilarducci, studente del Master in Diritti Umani della Scuola Superiore S.Anna che ha visitato le  Comunità di Pace del Cacarica nell'autunno 2003. Traduzione:  "Ieri ci hanno cacciato,  ucciso, fatto sparire. Ieri, oggi, uniti al lato delle mani del mondo, resistiamo alla morte ed alla impunità" Traduzione libera.





� In Colombia le cifre ufficiali parlano di 3 milioni di sfollati.


� Le risorse per coprire questa voce fanno parte della voce di spesa “Informazione e documentazione” che rappresenta il 5% dei costi diretti dell’intero progetto.


� Le risorse per coprire questa voce fanno parte della voce di spesa “Informazione e documentazione” che rappresenta il 5% dei costi diretti dell’intero progetto.
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